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LA REDAZIONE

Ecco i cronisti
in classe della 5 A

La mappa delle scoperte rivoluzionarie nel disegno degli alunni della 5 A

AREZZO

Iniziò tutto nel 3500 a.C. con una
grande scoperta, poi ne seguirono
altre ed il mondo iniziò a cambia-
re. La prima fu la ruota, inventata
dai Sumeri e perfezionata dai Babi-
lonesi. Prima di allora, spostare og-
getti pesanti era davvero faticoso,
ma con la ruota tutto cambiò: la vi-
ta quotidiana divenne più sempli-
ce. Gli uomini poterono costruire
carri per muoversi più facilmente
e trasportare ogni tipo di merce an-
che per lunghi tragitti.
Oggi, senza la ruota, non avrem-
mo avuto la bicicletta, l’automobi-
le, l’autobus, gli orologi e una mi-
riade di altri oggetti di uso quoti-
diano. Poco tempo dopo, sempre
in Mesopotamia, fece la comparsa
un’altra invenzione fondamentale
per la comunicazione e la vita di
tutti i giorni: la scrittura. Senza di
essa non saremmo ciò che siamo
oggi. Aiutò l’uomo in moltissimi
ambiti, ad esempio, nel commer-
cio si passò da semplici disegni a
un vero e proprio alfabeto.
La scrittura è il dono più prezioso
che i popoli antichi ci abbiano la-
sciato. Pensate a una vita senza
scrittura: niente libri, fumetti, lette-
re o giornali per conoscere ciò
che accade nel mondo e che mon-
do sarebbe senza la possibilità di
scrivere storie, insegnare e tra-
mandare saperi? Nel 1800 la sco-
perta dell’elettricità. Niente più
candele o torce, ma una forza invi-
sibile che accende la luce con un
semplice interruttore.
Grazie all’elettricità oggi abbiamo
frigoriferi, televisori, computer, in-

ternet e moltissimi altri oggetti di-
ventati indispensabili nella vita di
tutti i giorni. Mentre nel 1928 si ha
una scoperta che ha cambiato la
medicina.
Alexander Fleming, osservando
per caso la crescita di un fungo mi-
croscopico, notò che questo impe-
diva la proliferazione dei batteri.
Intuì che quel fungo poteva essere
utilizzato come medicinale. Nac-
que così il primo antibiotico: la pe-
nicillina. Solo nel 1940, però, fu
usata come farmaco, fu sommini-
strata anche ai soldati durante la
Seconda Guerra Mondiale. Oggi
viene prodotta anche in laborato-
rio e continua a salvare milioni di
vite. Infine, nel 1969, nacque inter-
net grazie ad Arpanet, una rete svi-

luppata negli Stati Uniti per per-
mettere la condivisione di dati e
comunicazioni tra istituzioni. Inter-
net ha rivoluzionato il nostro mo-
do di vivere. Provate a immagina-
re una giornata senza ascoltare
musica online, giocare al vostro vi-
deogioco preferito, fare acquisti o
pagamenti digitali, lavorare in
smart- working.
Nel 2020, durante la pandemia,
internet ci ha permesso di conti-
nuare a studiare da casa e, grazie
alle videochiamate, ci ha aiutato a
combattere la solitudine. Noi, nati-
vi digitali, facciamo fatica a imma-
ginare una vita senza Internet che,
nel bene e nel male, ha cambiato
per sempre il nostro modo di vive-
re.

Le invenzioni sono importanti,
ma l’elettricità è, secondo noi,
la più adoperata. Senza di essa,
non avremmo, ad esempio, la re-
te Internet. All’elettricità sono
collegate molte altre invenzioni
ormai indispensabili, come il te-
lefono o la radio. Ma pensiamo
anche alle sue applicazioni in
campo medico: operazioni a di-
stanza, radiografie, ecografie,
dispositivi che mantengono in
vita le persone. Senza elettrici-
tà, il mondo sarebbe sicuramen-
te più buio, meno sicuro, più len-

to, più complicato e faticoso.
Anche più inquinato. Tuttavia,
c’è un aspetto che non possia-
mo ignorare, l’ultimo fatto di
cronaca lo dimostra. Lunedì 28
aprile, alle 12.30, Spagna e Por-
togallo hanno subito un blac-
kout elettrico. In pochi istanti la
rete è collassata, causando l’in-
terruzione totale dell’alimenta-
zione elettrica in quasi tutto il
territorio dei due paesi. Panico!
Tutto si è fermato e le persone
hanno iniziato a disperarsi. Que-
sto incidente, seppur breve, ma
grave, ha dimostrato quanto sia-

mo dipendenti dall’energia elet-
trica: è come se, senza elettrici-
tà, ci venissero a mancare cibo
e aria.
Per questo, dovremmo impe-
gnarci a ridurre la dipendenza,
modificando alcune abitudini:
trascorrere più tempo all’aper-
to, guardare meno la Tv e i di-
spositivi tecnologici, spegnere
la luce quando non siamo in una
stanza, non aprire spesso il fri-
gorifero e usare con moderazio-
ne l’asciugacapelli. Basta poco
per aiutare noi stessi e il pianeta
a vivere meglio.

L’episodio conferma l’eccessiva dipendenza dall’energia elettrica: necessario un uso consapevole

Blackout in Spagna, campanello d’allarmeper tutti

Dall’interruttore a internet nel disegno della 5 A

Cinque scoperte ’rivoluzionarie’
Dalla ruota al fungo: lamappa
Dal 3500 a.C. ai nostri giorni: viaggio attraverso le invenzioni che hanno cambiato il mondo
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